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COMUNE DI VENEZIA 

 

CRITERI GENERALI 

PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI 

 

 

 

ART.1 

La celebrazione del matrimonio, come regolata dagli articoli 101 e 106 e seguenti del 

Codice Civile, è attività istituzionale gratuita. 

 

La celebrazione del matrimonio ha luogo nel giorno indicato dalle parti e si svolge nella sala 

matrimoni,  all’interno dell’orario di servizio, salvo quanto previsto dal successivo articolo 3. 

 

 

ART.2 

La celebrazione richiesta da Ufficiale dello Stato Civile di altro Comune non rientra nella 

previsione di cui all’articolo precedente. 

 

Tra le motivazioni di  necessità o convenienza per far luogo, ai sensi dell’articolo 109 del 

codice civile, alla richiesta di celebrazione in altro Comune non rientrano i diversi orari in  cui altri 

Comuni consentono la celebrazione dei matrimoni. 

 

 

ART.3 

La celebrazione dei matrimoni richiesti dalle parti in orari diversi da quelli di cui all’articolo 

1 o richiedenti servizi aggiuntivi è subordinata alla disponibilità degli operatori 

dell’Amministrazione Comunale e al versamento dell’apposita tariffa, indicata nel tariffario allegato 

A), che fa parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 

 

Gli sposi dovranno effettuare il versamento entro e non oltre il 15° giorno antecedente la 

data fissata per il matrimonio ed esibire, prima della cerimonia, l’apposita ricevuta. 

 

Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte,  per causa imputabile al 

Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale, in relazione ai servizi non prestati, delle 

somme corrisposte. 

 

Nessun rimborso competerà qualora la mancata  prestazione dei servizi richiesti sia 

imputabile alle parti richiedenti. 

 

 

ART.4 

Le tariffe di cui all’allegato A) saranno aggiornate con Deliberazione della Giunta Comunale, 

possibilmente di anno in anno, assumendo come parametri: 

 

a) il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio in vigore al 1° gennaio di 

ciascun anno; 



b) le variazioni  dell’indice dei prezzi al minuto, indice generale, calcolato dall’Istituto 

Nazionale  di Statistica, con riferimento all’anno precedente; 

c) il costo dei servizi offerti per la celebrazione dei matrimoni. 

 

La parte di tariffa relativa alle spese di riscaldamento sarà determinata, entro il mese di ottobre 

di ciascun anno, dall’Ufficio Tecnico Comunale in relazione agli effettivi costi prevedibili. 

 

 

 


